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PROTAGONISTI Philippe Starck, Hella Jongerius, Carsten Höller
CITTÀ DI DESIGN Losanna, Treviso, Eindhoven
INTERNI MADE IN ITALY Patricia Urquiola a Milano, Piero Lissoni 
in Toscana, Gordon Guillaumier a Noto



ITINERARIO

Da Treviso  
a Eindhoven

Passando per Losanna: tre città per tre scuole di design  
con un appeal internazionale, sempre presenti alla Milano Design 
Week. Viaggio in tre hub creativi d’Europa per scoprirne  
il Dna, la personalità di chi li dirige, l’identità del loro territorio 

di Laura Maggi — foto di Nathalie Krag

La biblioteca con la scala elicoidale 
di Fabrica a Treviso, campus 
progettato da Tadao Ando (www.
fabrica.it). Pagina accanto, l’interno 
della facciata ovest del SwissTech 
Convention Center di Losanna 
su progetto di Richter Dahl Rocha & 
Associés. I pannelli solari sono coperti 
da cellule Grätzel, il nome del chimico 
che le ha inventate (www.tstcc.ch).
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ITINERARIO

Losanna — Affacciata sul lago Lemano, si trova sull’asse 
di oltre 14 km dei vigneti a terrazze di Lavaux  
che la collega a Vevey-Montreux. Un landscape culturale, 
ricco di storia e sito dell’Unesco World Heritage Centre

La copertura dalle forme organiche 
del Rolex Learning Center dell’École 
polytechnique fédérale, firmato  
da SANAA. Un’architettura affacciata 
sul lago che ha rivoluzionato il concetto 
di spazio per lo studio e il lavoro  
(www.rolexlearningcenter.epfl.ch). 

294    ELLE DECOR
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Alexis Georgacopoulos, direttore dell’ECAL 
dal 2011 — Francese, con origini greche, a soli 24 
anni dirigeva il dipartimento di Industrial Design  
della scuola, parallelamente al suo studio di product  
and exhibition design. Oggi, a 39, il suo tempo  
è assorbito dalla scuola che negli anni ha conquistato 
una dimensione internazionale, e organizza  
mostre e partnership. Ecco i suoi indirizzi cult. 
 
— Architettura: Villa Le Lac di Le Corbusier, piccola 
gemma d’ingenuità e funzionalismo, manifesto 
architettonico dove si possono trovare le idee chiave del 
programma elaborato negli anni ’20 per le sue famose 
‘case bianche’. Ne è Conservatore Patrick Moser (route 
de Lavaux 21, Corseaux). Arte contemporanea e 
design: Mudac, o Musée de design et d’arts appliqués 
contemporains, perfetto per scoprire i nuovi trend  
(place de la Cathédrale 6); Galleria elac (a l’ECAL), 
550 mq per l’arte contemporanea, la grafica e il design 
(avenue du Temple 5, Renens). Dove dormire: a Vevey, 
l’Hôtel des Trois Couronnes, fronte lago (rue d’Italie 49). 
Ristoranti: Café du Grütli, nel segno della tradizione  
in uno tra i più vecchi edifici cittadini (rue de la Mercerie 
4). Caffè/teatro: Le Bourg, live DJ’s, performances, 
proiezioni in un ex cinema (rue de Bourg 51). Shopping: 
Chic Cham, design e arts&crafts in un’ex fonderia  
(route de Prilly 2); Camille, dal nome dal proprietario 
che conosce tutto quello che c’è da sapere sulla moda 
internazionale ma anche svizzera (rue Caroline 5). 
Landscape: Lavaux, con i suoi vigneti a terrazza 
collega Losanna a Vevey-Montreux per oltre 14 km.  
Sito Unesco World Heritage Centre e un paesaggio 
culturale vivente, testimonianza di una civiltà  
autentica e dinamica. 

ECAL, Ecole Cantonale d’Art 
de Lausanne data al 1821 ed è 
una delle 10 migliori scuole d’arte 
e design del mondo. I suoi 600 
studenti occupano un’ex fabbrica 
di calze di nylon riprogettata  
dallo svizzero Bernard Tschumi 
con pavimenti di cemento, tubature 
a vista, colori primari. Super 
professionali i laboratori. Per  
il Salone 2016, presentano ‘When 
Objects Dream’, sperimentazioni 
interattive allo Spazio Orso 16; 
ECAL per Punkt, proposte  
di prodotti elettronici innovativi  
per semplificare la vita, a Palazzo 
Litta; ECAL per e15, arredi 
omaggio allo sgabello 
Backenzahn™ nello showroom  
di e15 (www.ecal.ch).
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1-6. Due edifici del Flon, zona totalmente rigenerata: fino a pochi decenni fa era occupata da depositi per le merci dello 
scalo ferroviario. 2-3. Orologi a cucù e la coperta dell’esercito svizzero tra gli elementi curiosi dell’Hotel Agora Swiss 
Night, nella zona trendy della città (www.byfassbind.com). 4. Il Rolex Learning Center, progetto del 2010 di SANAA: 
in vetro e cemento, occupa 20.000 mq (www.rolexlearningcenter.epfl.ch). 5. Chic Cham, arredi design, pezzi vintage, 
textile di propria produzione, un caffè all’aperto in un’ex fonderia (www.chiccham.com). 7. L’interno di Villa 
Le Lac a Corseaux, vicino a Losanna: un progetto del 1923 di Le Corbusier, pensato per i genitori (www.villalelac.ch).

[4]

[5]

[6]

[7]

[3][1] [2]
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È il design, nel suo significato più ampio di progetto a 
360°, il fil rouge che lega tre hub creativi – Fabrica, ECAL e DAE – 
geograficamente lontani perché dislocati tra Italia, Svizzera  
e Olanda, ma che ogni anno si ritrovano contemporaneamente  
in scena sul grande palcoscenico della Milano Design Week. 
Portando ciascuno idee, proposte ed esperienze diverse, come 
diverse sono le anime delle rispettive scuole e quelle delle città 
che li ospitano: Treviso, Losanna e Eindhoven. Centri che non 
sono capitali e con una popolazione dagli 80.000 ai 220.000 
abitanti. Siamo andati sul campo per incontrare i direttori,  
gli insegnanti e gli studenti provenienti da tutto il mondo, per 
esplorare aule, laboratori, biblioteche, luoghi d’incontro e 
conversazione, per raccontare il dietro le quinte di tanti progetti 
di interactive design, installazioni, oggetti innovativi. Allargando 
lo sguardo sul territorio dove vivono e lavorano per capire  
che tipo di sinergia si generi e scoprire non solo gallerie  
e architetture d’autore, ma anche gli indirizzi degli insider perfetti 
per un viaggiatore che cerca l’altrove. Città d’acqua, Treviso  
è caratterizzata da una fitta rete di rogge e canali. Acqua  
che  lambisce gli edifici che hanno visto l’intervento degli Scarpa, 
gloriosa famiglia di architetti; che si distende nel grande  
specchio intorno al vecchio mercato del pesce o davanti alla  
Fondazione Benetton. Nel suo cuore più antico, un labirinto  
di strade nasconde musei ricavati in ex conventi, eccellenze 
artigiane, locali da gourmet. Sam Baron, direttore del 
Dipartimento Design di Fabrica, sottolinea: “Nel mio ruolo  
di creative director consultant, divido il mio tempo tra Paesi 
diversi: considero Treviso un crocevia dove convergono ricerca  

Uno studente del Master 
di Contextual Design della Design 
Academy di Eindhoven 
mentre lavora a un prototipo. 
Ciascuno ha la propria 
scrivania e spazio dedicato.

e creatività in armonia con una vera qualità della vita.  
La molteplicità delle culture, delle capacità e dei talenti 
internazionali che Fabrica raccoglie sta generando un contrasto 
interessante con la vita locale del Nord Italia e il suo savoir-faire 
industriale e artigianale. Collocati non in una capitale,  
ma nel mezzo di una pianura tra i monti e il mare, i ‘Fabricanti’ 
trascorrono un anno intenso facendo progetti che hanno 
caratteristiche uniche che li differenzieranno anche in futuro da 
altri giovani designer”. Losanna ha una scala diversa: affacciata 
sul lago Lemano, è la Capitale Olimpica per eccellenza perché 
qui dal 1914 ha sede il Comitato dei Giochi, è contraddistinta da 
centri universitari di alta formazione, ha presenze architettoniche 
importanti, come il Rolex Learning Center firmato dallo studio 
SANAA, uno spazio di aperta circolazione dove studiare  
in piena libertà. La si percorre in su e in giù, costruita su colline 
con il dislivello di quasi 500 metri, attraversando quartieri che 
hanno subito riconversioni virtuose, come il Flon, da negletto ex 
deposito ferroviario a zona della movida. In fieri la realizzazione 
di un nuovo polo museale che riunirà arti visive, decorative  
e fotografia in un unico complesso abbracciando il Musée 
cantonal des Beaux-Arts, il MUDAC e il Musée de l’Élysée, su 
disegno dello studio Aires Mateus. A pochi chilometri, una vera 
gemma: Villa Le Lac, nella vicina Corseaux, di Le Corbusier, 
dove, in 64 mq, ha messo a punto principi costruttivi poi adottati 
in cantieri molto più vasti, affidata alle cure del conservatore 
Patrick Moser. Dell’ECAL di Losanna, il direttore Alexis 
Georgacopoulos ricorda il Dna, caratterizzato da “creatività, 
curiosità, energie e humour”, la mission di “aprire delle nuove 
prospettive e offrire una formazione per l’industria”, di “dare agli 
studenti gli strumenti necessari che permettano loro di tradurre  
il pensiero in progetti di qualità”. L’olandese Eindhoven segue 
un altro paradigma: culla del colosso Philips fin dal 1891, deve 
al glorioso passato industriale un’eredità culturale importante,  
la convinzione che design e tecnologia devono essere al servizio 
della comunità. Ma la città è ricca di sorprese anche per un 
pubblico di non addetti ai lavori: le tante ex fabbriche e vecchie 
caserme sono state trasformate in ristoranti, spazi polivalenti, 
atelier, gallerie, mantenendo a volte la presenza di macchinari  
e strumentazioni, facendoci toccare con mano il valore 
dell’archeologia industriale. “Alla DAE di Eindhoven”, ricorda 
Thomas Widdershoven, creative director e chairman, 
“insegniamo ai designer a connettersi con il mondo che  
li circonda, vogliamo che il loro impegno sia costante, ma con 
una visione ottimista. Urge un cambiamento, ma non  
è interamente compito dei nostri studenti attuarlo, devono  
invece studiare alternative nel campo della progettazione  
e lasciare lo step successivo, quello della realizzazione,  
alla società e al pubblico”.  

www.comune.treviso.it; Svizzera Turismo, numero verde  
 00800.10020030, www.svizzera.it; Lausanne Tourisme,  
 www.lausanne-tourisme.ch; Ente Nazionale Olandese,  
 www.holland.com; HV365, www.eindhoven365.nl 
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